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Il turismo in provincia di Ravenna  gennaio – luglio 2009

Segnali  di ottima tenuta del comparto

“I segnali di ottima tenuta del settore turistico - riferisce Libero Asioli, assessore al turismo - già evidenziati dal dato degli arrivi e presenze del primo semestre, trovano un’ ulteriore conferma e un significativo rafforzamento con il riscontro del mese di luglio. Tale dato risulta di segno nettamente positivo rispetto al 2008, nonostante il momento di crisi economica,e  addirittura fa registrare una crescita, sia sul dato-mese che su quello complessivo gennaio-luglio, addirittura superiore a quello dell’anno record del 2007”.

Se nel 2008, infatti, il dato di luglio registrava 1.767.588 presenze; quest’anno si è superata la soglia del milioneottocentomila, assestandosi a quota 1.811.237, record assoluto per il solo mese di luglio. Ancor più significativo il dato sul periodo gennaio-luglio che, a conti fatti, è quello più utile per tracciare un bilancio complessivo. Ebbene, il risultato che emerge è che in questi primi 7 mesi del 2009 il dato degli arrivi è in crescita rispetto al 2008 dell’1,40% (totale 829.869, secondo solo al 2007) e quello ancor più importante delle presenze, non solo risulta in crescita dell’ 1,29% rispetto al 2008, ma addirittura è superiore anche al dato pre-crisi economica, con un totale di 4.178.717 presenze (quasi 18.000 in più persino rispetto all’anno record 2007).

“Il risultato al 31 luglio- prosegue Asioli - in attesa della decisiva conferma del dato di agosto, risulta dunque particolarmente significativo per due ragioni :costituisce un record assoluto nella nostra provincia per il periodo gennaio-luglio; viene a cadere proprio in un momento di difficoltà per cui ha un peso specifico  e numerico  maggiore anche rispetto al dato-record del 2007”.

A guidare tale performance, sono stati i dati dei principali territori e prodotti turistici, i comuni trainanti di Cervia e Ravenna, col comparto balneare che conferma un ruolo centrale, affiancato da un dato positivo delle due principali città d’arte (Ravenna e Faenza). Tale dato ha nettamente compensato dunque le maggiori difficoltà dell’ area collinare ( dove però in luglio si segnala una interessante ripresa di arrivi e presenze a Riolo Terme ) e delle aree dove arrivi e presenze sono legate strettamente al turismo di affari che risente maggiormente degli andamenti economici generali.

Analisi delle 4 destinazioni suddivise per territorio

Analizzando in dettaglio il dato del periodo gennaio-luglio delle 4 maggiori destinazioni del nostro territorio suddivise per località, si conferma il buon risultato di Cervia, Ravenna Mare, Ravenna Città d’arte e Faenza) che compensano ampiamente  le flessioni della Bassa Romagna e del comparto collinare.Come accennato, il dato complessivo nel comune di Ravenna risulta in costante ascesa e si assesta ad un totale di 1.738.201 presenze, con una crescita, in questi primi sette mesi , pari al 3,26%. In dettaglio, Ravenna città d’arte registra 264.796 presenze (+6,15%, un dato davvero interessante che aumenta il suo significato se si considera l’attuale congiuntura economica), mentre Ravenna lidi conta 1.473.405 presenze (+2,75%). 
“Il dato di Ravenna- aggiunge Asioli - merita attenzione per diverse ragioni: intanto il risultato dei lidi, in difficoltà nel 2008, ma che nel 2009 risultano in crescita soprattutto grazie al dato straordinario riscontrato in periodo di bassa stagione, (che contribuisce al rilevante dato del periodo complessivo, con quasi 40.000 presenze in più rispetto al 2008). Ancor più costante il percorso di Ravenna città d’arte che continua a crescere e addirittura nel solo mese di luglio registra un’impennata del 13,90%. Un dato nettamente in controtendenza rispetto ad altre destinazioni simili a livello nazionale”.

 Il comune di Cervia registra nel solo mese di luglio ben 1.057.686 presenze (record assoluto per il mese di luglio nel comune di Cervia), con un positiva riflesso anche sul periodo complessivo gennaio-luglio (30.369 presenze in più, pari all’1,36%). Il totale presenze è a sua volta superiore non solo al dato 2008, ma anche al dato 2007, con un totale di 2.264.424. Ottimo anche il riscontro degli arrivi che nei primi sette mesi del 2009 sono stati 419.247 (circa 15.000 in più rispetto alla media degli ultimi 2 anni). Sommando il dato dei lidi ravennati e del cervese, si nota il peso, sia assoluto che relativo, della nostra costa che assomma, aggregata, 3.737.829 presenze, ovvero quasi l’85% delle 4.178.717 presenze totali registrate in provincia in questi primi sette mesi del 2009.

La collina ,invece, dopo un positivo fine anno del 2008, registra una flessione di presenze modesta in cifre assolute, ma significativo in termini percentuali. Esaminando il dato gennaio-luglio per località: Riolo Terme, che pure ha avuto un mese di luglio positivo, registra 30.176 presenze (con un calo di quasi 7.000 presenze e pari al 18,59%); Brisighella registra 17.129 presenze (oltre 3.000 in meno rispetto allo stesso periodo del 2008, con un calo del 16,08%) e Casola Valsenio segna un totale di 1.587 presenze a fronte delle 2.831 del periodo gennaio-luglio 2008. Si conferma dunque la necessità di irrobustire i trend turistici dell’area collinare con eventi significativi che creino nuove motivazioni per la vacanza in tale area e una ricalibra tura dell’offerta, mirata al target più idoneo per questa tipologia di destinazione.

Faenza invece, conferma la sua costante crescita come città d’arte e, con le 70.342 presenze del periodo gennaio-luglio 2009, sale dell’8,22% rispetto al 2008. Il dato delle presenze è in costante ed ininterrotta ascesa già dal 2006 e va sottolineato come il comune di Faenza si confermi, sia nel mese che nel periodo, come terza realtà turistica  del nostro territorio e come seconda città d’arte, dietro a Ravenna.

Infine, analizzando il dato complessivo dei comuni turistici della Bassa Romagna, si registra un calo quantitativamente non preoccupante, seppure generalizzato, e comprensibile, dopo mesi e mesi di crescita, dato dalla diminuzione del turismo d’affari che è chiaramente prioritario per queste realtà ma che è anche la tipologia turistica più esposta a flessione nei momenti di recessione dell’economia.

Analisi del mercato turistico

Esaminando da ultimo il trend del mercato, sia per quanto riguarda la tipologia di alloggio scelto, sia per quanto riguarda i flussi interni ed esteri, si nota la tenuta del mercato alberghiero rispetto allo stesso periodo del 2008. In questo ambito si conferma la crescita importante delle strutture di prima fascia con un incremento di presenze nei 5 stelle (+20,17%, per un totale di 32.176) e soprattutto dei 4 stelle che totalizzano 575.903 presenze. La ricerca da parte dell’utenza di servizi idonei e di vacanze eventualmente più brevi ma adeguate alle aspettative, ha privilegiato dunque questa “fascia alta” del mercato che da sola copre quasi un quarto del mercato complessivo alberghiero (22,88%). Meno brillante il dato degli alberghi di seconda e terza fascia , in particolare la flessione (ormai costante) delle strutture a 2 stelle e il vero e proprio crollo degli alberghi ad una stella (questi ultimi, nel solo 2009, perdono oltre il 16%). Tengono bene infine i tre stelle, mentre per il secondo anno consecutivo arriva un positivo riscontro dalle cosiddette RTA (residenze turistico alberghiere).

Il mercato extra-alberghiero conferma una interessante crescita complessiva pari al 3,80% e copre circa il 36% del mercato turistico complessivo. In dettaglio, al 31 luglio 2009, si registrano 1.521.337 presenze in strutture extra-alberghiere (2.657.380 sono invece le presenze in strutture alberghiere).

Nel comparto extra-alberghiero si registra la sostanziale tenuta dei bed and breakfast, mentre crescono e confermano il proprio trend positivo del 2009 i campeggi, gli agriturismi e gli affittacamere (in particolare quelli che adottano la nuova formula del room & breakfast). In calo (peraltro contenuto) solo ostelli e case per ferie.

La composizione del mercato interno nel periodo gennaio-luglio 2009 conferma Emilia-Romagna e Lombardia come bacini principali. L’Emilia-Romagna rappresenta il 29,75% degli arrivi e il 36,70% delle presenze che sono state 1.248.531 (+0,57% rispetto allo stesso periodo del 2008). La Lombardia costituisce il 24,38% degli arrivi e il 25,40% delle presenze che risultano in crescita del 5,37% per un totale di 863.967. Bene anche il Veneto con le sue 195.240 presenze (+4,88%). Il nord Italia si conferma dunque il macro bacino più importante del mercato interno totalizzando il 77,87% delle presenze italiane del periodo. Dato storicamente consolidato e rafforzato dal periodo di crisi che fa prediligere mete “storiche” come il nostro turismo balneare e “relativamente vicine” come lo sono per noi le regioni dell’Italia settentrionale.

Nelle regioni centrali si confermano come principali i mercati di Toscana (in leggera crescita) e Lazio (seppur in leggera flessione) e cresce il dato delle Marche. Sostanzialmente stabile il dato del meridione con un positivo riscontro da parte della Campania che con 103.877 presenze si conferma in crescita (+5,11%) e si consolida come il maggiore mercato del mezzogiorno.

“Il dato di luglio e la somma del periodo- nota con soddisfazione Asioli - confermano il buon andamento del turismo straniero e sopratutto il trend in ripresa del mercato di lingua tedesca già emerso dai dati del mese di giugno. Gli stranieri aumentano e passano da 768.560 (dato al 31 luglio 2008) a 776.701 e, come accennato, spicca il dato di Austria, Svizzera e soprattutto Germania (che da sola cresce quasi del 15% e fa registrare oltre 216.000 presenze). Con gli altri mercati stranieri in leggera sofferenza (inclusi il pur floridissimo bacino dell’Est Europa che si conferma secondo dietro a quello tedesco), è stato proprio il ritorno in positivo del tradizionale mercato tedesco, favorito anche da una forte ed efficace campagna promozionale della Regione Emilia-Romagna, a contribuire alla crescita sia del dato estero che rappresenta un elemento di grande positività nell’ ambito del dato complessivo”. 

 “ Le indagini di mercato condotte presso le agenzie viaggio italiane- conclude Asioli -  alle quali si rivolge l’80 % dei turisti italiani, davano come previsioni -15% di italiani in vacanza e – 20% di spesa dedicata ai viaggi o ferie, rispetto allo scorso anno. Alla luce di queste previsioni dobbiamo certamente esprimere soddisfazione per come è andata in questi primi sette mesi. La forte sinergia rispetto alla promozione del nostro territorio messa in atto da enti pubblici e imprese private tramite le unioni di prodotto e l’offerta messa in campo di un prodotto di qualità a prezzi contenuti e sicuramente competitivi da parte dei nostri imprenditori turistici sta alla base di questi importanti risultati. E’ necessario non abbassare la guardia e mettere in atto tutte le iniziative per chiudere bene la stagione estiva e proporre prodotti accattivanti per l’autunno, come ci accingiamo a fare proponendo per i prossimi mesi il festival dell’enogastronomia dei prodotti di qualità dell’emilia-romagna”
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